
L
avoro, pronta a scop-
piare la bolla dell’IA. 
Il licenziamento di 37 
dipendenti,  tra  fun-

zionari e impiegati, di una 
società  di  Marghera,  dice  
Riccardo Ruggeri, in pas-
sato operaio, travet, mana-
ger, consulente di business, 
imprenditore,  oggi  scritto-
re, giornalista, editore, è pa-
radigmatico. 

Domanda. Conosco la 
sua convinzione che stia 
per scoppiare, anzi è già 
scoppiata, almeno nel fir-
mamento del lavoro uma-
no,  una  «bolla»  che  ri-
guarda  l’applicazione  
dell’IA. In termini opera-
tivi che cosa intende?

Risposta.  Mi  permetta,  
prima di risponderle, che di-
segni un affresco dello stato 
dell’arte partendo da un ca-
so infinitesimo, ma per me, 
studioso di modelli organiz-
zativi, assolutamente para-
digmatico. «InvestCloud» è 
la sede italiana di una picco-
la (6-9 mililiardi di dollari di 
fatturato a livello mon-
do) multinazionale ta-
scabile  americana.  
L’organico  della  sede  
italiana è di un CEO, 7 
funzionari 29 impiega-
ti in gran parte laurea-
ti,  specie  ingegneri.  
Chiude perché tutti e 
37  vengono  sostituiti  
da un algoritmo. La no-
stra  classica  risposta  
politico-sindacale (met-
tiamoli in cassa inte-
grazione) non si può ap-
plicare perché il CEO 
non scappa in Bangla-
desh o in Serbia sempli-
cemente chiude e perde il po-
sto pure lui.

D. La stampa america-
na da un paio d’anni regi-
stra  che  sono  pro-
prio  le  7  Sorelle  
(NVIDIA,  MICRO-
SOFT,  GOOGLE,  
AMAZON,  META,  
APPLE, TESLA/X) e 
tutte le altre cugine 
a effettuare pesanti 
licenziamenti,  che  
procedono  a  botte  
del 20% anno.

R. È così. Questi so-
no tutti posti di lavoro 
sostituibili da IA. E cu-
riosamente le motiva-
zioni sono tutte uguali 
e chiarissime. Questa 
è  la  locuzione  scelta,  
immagino, congiuntamente 
da tutti i loro uffici legali e 
stampa: «Siamo in grado di 
creare più software, cioè più 
prodotti  in  meno tempo e  
con meno lavoro umano». Di 
più, «Investiamo questi ri-
sparmi da ristrutturazione 
per finanziare i nostri futuri 
data center».  Che fa Wall  

Street? Li premia valutan-
do  che  spenderanno  700  
mld di dollari nel 2026, il 
75% in più del 2025!

D. Qual è la loro strate-
gia?

R. Visto che l’implementa-
zione radicale di IA la inizia-
no loro stessi e proprio nelle 
loro aziende si candidano co-
me consulenti  per l’imple-
mentazione di questo model-
lo a livello mondo. Non è più 
possibile raccattare quattri-
ni con la pubblicità quindi si 
trasformeranno  in  società  
di consulenza per applicare 
IA nelle aziende e negli Sta-
ti  attendendosi ricchi con-
tratti.  Come  avvenne  nel  
‘900 per i vari McKinsey.

D. Lei ha scritto spesso 
delle sue esperienze da 
CEO  negli  anni  80-90  
quando  avvennero  le  
grandi  ristrutturazioni  
del  lavoro  operaio,  e  
quando l’attuale algorit-
mo  era  rappresentato  
dall’automazione selvag-
gia e dai robot.

R. Scrissi anche che non 
si verificò quello che i teorici 

del CEO capitalism (non ho 
mai capito se in buona o cat-
tiva fede) sostavano allora: 
l’innovazione uccide sì posti 
di lavoro però, non subito, 

ma  nel  medio  periodo  ne  
crea di nuovi a più alto conte-
nuto professionale. In real-
tà era una menzogna, il lavo-
ro convenzionale emigrò in 
Asia e Sudamerica, il nuovo 
lavoro rimase qua ma diven-
ne «povero» creando quindi 
una nuova povertà garanti-
ta dalla cassa integrazione e 

dal reddito di cittadinanza. 
La  chiamarono  gig  econo-
my, e oggi scioperano persi-

no i rider.
D. E ora 

che succe-
derà?

R.  Le  
prossime ri-
struttura-
zioni a mez-
zo IA elimi-
neranno  il  
lavoro della 
classe patri-
zia,  prima  
di medio li-
vello,  ma  
poi su su fi-
no alle im-

mediate vicinanze dei  
«board rarefatti». L’ap-
plicazione di IA ai lavori pa-
trizi darà origine a quello 
che chiamo una bolla che  

scoppierà nel  
firmamento 
dell’ultimo la-
voro umano ri-
masto. Le pri-
me  reazioni  
sono «difensi-
ve» come quel-
la di fare rife-
rimento a uno 
studio  della  
Banca  d’Ita-
lia:  «IA  non  
sta riducendo 
l’occupazione 
ma  aumen-
tando l’impor-

tanza relativa delle oc-
cupazioni più qualifica-
te». Per uno studioso 
di modelli organizzativi pa-
role orrende se non accompa-
gnate da soluzioni radicali 
del  modello  organizzativo  
della Banca d’Italia e della 
BCE, oggi impensabile. Op-
pure andatevi a leggere un 

membro del governo che co-
nia  questa  locuzione  che  
sembra scritta dai burocrati 
di Bruxelles: «Costruire la 

regia per una tecnologia tra-
sversale». Fuffa, in purezza.

D. Lei ha citato le 7 So-
relle e cugine: come com-

menta il viaggio a Roma 
di Peter Thiel, quello che 
chiama anticristo il ne-
mico  mortale  Xi  Jin-
ping?

R. Un viaggio da piazzi-
sta di IA. Ovviamente si po-
ne al livello più alto, quello 

filosofico religioso. Suo il di-
lemma al quale noi scolari 
dovremmo  rispondere:  
«Vuoi la tecnologia anticri-
stiana di Francesco Baco-
ne oppure vuoi il cristianesi-
mo anti-tecnologico di Jona-
than Swift»? E si risponde: 
l’America  deve  perseguire  
una terza via. È quello che 
le 7 Sorelle americane e cugi-
ne varie stanno facendo sul 
mondo del  business impo-
nendo IA nel modello orga-
nizzativo a livello statale e 
aziendale. Per questo l’ho de-
finito piazzista, non certo in 
termini dispregiativi.

D. Seguendo il suo ra-
gionamento, le domando 
come la pensa Xi Jinping 
su IA?

R. Xi è all’avanguardia. 
Nel 2016 ha disegnato il ruo-
lo  di  IA  dandogli  dignità  
umana e trasformandolo in 
un cittadino cinese a tutti 
gli  effetti,  secondo  questo  
programma: 1 pianificazio-
ne in tre fasi per raggiunge-
re nel 2020 un «livello avan-
zato»; 2, nel 2025 ottenere 
«grandi scoperte», nel 2030 
diventare «leader globale di 

IA».  3  investire  
400 mld di dollari 
l’anno fino alla go-
vernance  sociale,  
locuzione colta per 
dire  sorveglianza;  
4 creare un ecosi-
stema di stato pub-
blico/privato  con  
piattaforme condi-
vise; 5 una notazio-
ne a margine. Le 
pubblicazioni 
scientifiche  cinesi  
su IA hanno egua-
gliato  quelle  di  
America, UK, Eu-
ropa messe insie-

me.
D. E il suo modello orga-

nizzativo IDEA come si 
pone a fronte di IA?

R. IDEA ha segui-
to un altro percorso: 
far precedere all’ap-
plicazione di «IA» un 
nuovo modello orga-
nizzativo  estrema-
mente semplificato, 
esente dai taberna-
coli secondari (quelli 
che  contenevano  
ostie  scadute o  de-
composte).  Quindi  
l’implementazione 
di IA deve avvenire 
seguendo un percor-
so innovativo, l’uni-
co in grado di gestire 
un evento come sa-
rebbe, provate a im-

maginarlo, in contempora-
nea, lo «scoppio di un uraga-
no, uno tsunami, un terre-
moto». Credo l’unica modali-
tà in grado per affrontarlo 
sia IDEA + IA + un nuovo 
contratto sociale.

L’IA è come, in contemporanea, lo «scoppio di un uragano, uno tsunami, un terremoto»

I CEO degli anni 80 
sostenevano che l’innovazione 
uccide sì posti di lavoro però, 

non subito, ma nel medio 
periodo e ne crea di nuovi 

a più alto contenuto 
professionale. In realtà 

era una menzogna, il lavoro 
convenzionale emigrò in Asia 
e Sudamerica, il nuovo lavoro 
rimase qua ma divenne povero

Xi Jinping è all’avanguardia 
nel mondo sulla IA. Nel 2016 

ha disegnato il ruolo di IA 
dandogli dignità umana e 

trasformandolo in un cittadino 
cinese a tutti gli effetti. Per 

dare l’idea del peso della Cina 
basta ricordare che le 

pubblicazioni scientifiche 
cinesi sulla IA hanno 

eguagliato quelle di America, 
UK, Europa messe insieme

Le prossime ristrutturazioni IA 
elimineranno il lavoro 

della classe patrizia, prima 
di medio livello, ma poi su su 
fino alle immediate vicinanze 

dei «board rarefatti». 
L’applicazione di IA ai lavori 

patrizi darà origine a quello che 
chiamo una bolla che scoppierà 

nel firmamento dell’ultimo 
lavoro umano rimasto

DI GIULIA PELLEGRINI

Riccardo Ruggeri
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L’IA seminerà licenziamenti
Le Sette sorelle del settore ne prevedono il 20% l’anno

«Siamo in grado di creare più 
software, cioè più prodotti in meno 
tempo e con meno lavoro umano» 
dicono i giganti dell’IA. Di più: 

«Investiamo questi risparmi 
da ristrutturazione per finanziare 
i nostri futuri data center». Che fa 
Wall Street? Li premia valutando 

che spenderanno 700 mld 
nel 2026, il 75% in più del 2025!

10 Sabato 28 Marzo 2026 

PRIMO PIANO


